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Premessa 

Il presente documento contiene il Piano integrato di Attività e Organizzazione, la cui attuazione è prescritta 

nel decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine 

di rafforzare la capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del PNRR. 

il Piano di cui sopra, in particolare, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del decreto legge prima richiamato, deve 

contenere: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 

performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 

agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche 

del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 

conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli 

di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 

compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 

ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 

carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 

professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 

essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 

graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 

parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità g) le modalità e le azioni finalizzate al 

pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici 

dei concorsi. 

 

In ottemperanza alle disposizioni sopra riportate il Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena con 

Deliberazione di Giunta Comunale n.32 del 11.07.2023 ha adottato il presente provvedimento. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività 

e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale 

misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 



Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza 

per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 

all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree 

a rischio corruttivo, quelle relative a: 

 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico.  

 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha 

quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 



 

SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

  

Denominazione Ente Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena 

Indirizzo Via Provinciale 6 – 17034 Castelvecchio di Rocca Barbena 

Recapito telefonico 018278042 

Codice Univoco AOO UF3M94 

Indirizzo sito internet https://comune.castelvecchio.sv.it 

e-mail castelvecchiorb@uno.it 

PEC castelvecchiorb@pec.uno.it 

Codice fiscale/Partita IVA 00379280092 

Tipologia Pubbliche amministrazioni 

Categoria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Natura giuridica Comune 

Attività Ateco Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e 

locali; amministrazione finanziaria; amministrazioni 

regionali, provinciali e comunali 

Sito web istituzionale https://comune.castelvecchio.sv.it 

Sindaco MILANI MARINO 

Numero dipendenti al 31.12.2022 2 

Numero abitanti al 31.12.2022 133 

 



 

 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico ENTE NON TENUTO ALLA COMPILAZIONE 

 

2.2 Performance 

Premessa: 

Il Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena, con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 07/03/2023 ha 

approvato il Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) - periodo 2023/2025 e con 

delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 07/03/2023 ha approvato il bilancio di previsione 2023 – 2025.  

 

La sopravvenuta normativa, che ha introdotto, anche nell’ordinamento degli enti locali, il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione, ha soppresso, diversi atti di programmazione comunali, tra cui il piano della 

performance, di cui all’art. 10, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 150/2009. (Cfr. art. 1, comma 1, del D.P.R. 

n. 81 del 30/06/2022). 

 

Il Piano della Performance è da intendersi, pertanto, riferito alla presente sotto sezione del PIAO 2023 – 

2025 (Cfr. Art. 1, comma 2, del D.P.R. 81 del 30.06.2022). 

 

Il D.P.C.M. n. 132/2022, all’art. 1, comma 3, stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni conformano il 

Piano integrato di attività e organizzazione alla struttura e alle modalità redazionali indicate nel presente 

decreto, secondo lo schema contenuto nell’allegato che forma parte integrante del presente decreto.” 

 

Sono stati così definiti due Piani Tipo: uno per le amministrazioni pubbliche con più di 50 dipendenti ed 

uno, semplificato, per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti e le indicazioni del Piano Tipo 

semplificato non prevedono l’obbligatorietà della sotto sezione di programmazione della performance per 

gli Enti con mendo 50 dipendenti. 

 

Tuttavia l’obbligatorietà di redigere la presente sotto sezione del PIAO 2023 – 2025, anche per il Comune di 

Castelvecchio di Rocca Barbena, che ha meno di 50 dipendenti, anche ai fini della legittimità della 

successiva distribuzione dei premi a dipendenti e PO, consegue alla luce dei plurimi pronunciamenti della 

Corte dei Conti, da ultimo la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto 

che afferma “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà 

espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs pn. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 

5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli 

obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche 

amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”. 

 

L’art. 10 del d.lgs. n.150/2009, come modificato dal d.lgs. 74/2017 stabilisce: “1. Al fine di assicurare la 

qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance, le 

amministrazioni pubbliche, redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno: a) entro il 31 gennaio, il 

Piano della performance, documento programmatico triennale, che è definito dall’organo di indirizzo 

politico-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministrazione e secondo gli indirizzi impartiti 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica ai sensi dell’art. 3, comma 2, e che individua gli indirizzi e gli 

obiettivi strategici ed operativi di cui all’art. 5, comma 01, lettera b), e definisce, con riferimento agli 

obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 

dell'amministrazione, nonché' gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori”; 

L’art 5 “Obiettivi ed indicatori” del medesimo decreto legislativo, al comma 01, come novellato dal D.Lgs. 

74/2017, distingue tra “obiettivi generali” ed “obiettivi specifici di ogni pubblica amministrazione” e che: 

 - gli obiettivi generali identificano le priorità strategiche di tutte le amministrazioni pubbliche in relazione 

alle attività e ai servizi dalle stesse erogati, anche tenendo conto del comporto di contrattazione di 



appartenenza e in relazione anche al livello e qualità dei servizi da erogare ai cittadini; 

 - gli obiettivi specifici di ogni pubblica amministrazione sono, invece, riferiti ad ogni singola pubblica 

amministrazione e sono individuati nel Piano della Performance e sono programmati, in coerenza che gli 

obiettivi generali delle pubbliche amministrazioni, Il citato decreto stabilisce, all’articolo 4, che le 

amministrazioni pubbliche sviluppino il ciclo di gestione della performance, il quale si articola nelle seguenti 

fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi 

di risultato e dei relativi   indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai   competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, 

agli utenti e ai destinatari dei servizi; 

 

La presente sotto sezione del PIAO 2023 – 2025, con allegati gli obiettivi individuali specifici settoriali e 

trasversali da raggiungere (ALLEGATO OBBIETTIVI PERFORMANCE), assicura una programmazione 

integrata delle diverse sezioni di programmazione del PIAO. 

 

In particolare sono previsti obiettivi di digitalizzazione e in materia di prevenzione della corruzione della 

trasparenza e, quindi, una programmazione integrata con la sottosezione di programmazione 2.3 “Rischi 

corruttivi e Trasparenza”. 

 

La presente sotto sezione di programmazione del PIAO 2023 – 2025 è stata redatta conformemente alle 

previsioni finanziarie contenute nel Bilancio finanziario 2023-2025 (Cfr. delibera di Consiglio Comunale n. 

4 del 07/03/2023). 

 

In ossequio ai criteri di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa e nel rispetto del principio della 

separazione dei compiti di indirizzo e controllo, che pertengono all’organo politico, dai compiti di 

gestione, che pertengono all’organo burocratico: 

 

- gli obiettivi gestionali e strategici triennali sono quelli dettagliatamente indicati nella presente 

sotto sezione di programmazione; 

 

INDIVIDUAZIONE E ILLUSTRAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

Per l’analisi del contesto interno ed esterno, ai fine della programmazione di cui alla presente sotto 

sezione, si rinvia, nel rispetto della logica di programmazione integrata, rispettivamente, alla sottosezione 

3.1. “Struttura organizzativa” e alla sotto sezione di programmazione 2.3 “Rischi corruttivi e Trasparenza”, 

del presente PIAO 2023 – 2025. 

 

Si allegano alla presente sotto sezione di programmazione le schede degli obiettivi specifici di performance   . 

 

Si dà atto che le schede degli obiettivi contengono tutti gli elementi previsti per gli obiettivi specifici di ogni 

amministrazione dall’art. 5 del D.Lgs. n. 150/2009 e ora richiesti dal Piano Tipo, allegato al regolamento 

DPCM n. 132/2022 e dal vigente sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. 

 

Tra gli obiettivi di performance allegati alla presente sotto sezione, sono ricompresi, secondo gli indirizzi 

del PNA 2022 – 2024, parte generale, paragrafi 3.1. e 3.11, che richiede una programmazione integrata 

con la sotto sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza, i seguenti obiettivi attuativi della prevenzione 

della corruzione e trasparenza attribuiti al RPCT: 

 



a) mappatura di processi e redazione di check list rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR” 

(procedura negoziata in deroga ex art. 48, comma 3, D.L. 77/2021, appalto integrato in deroga, ex 

art. 48, comma 5, D.L. 

b) obiettivo di performance ai fini della prevenzione della corruzione e trasparenza relativo all’attuazione 

della formazione per tutti i dipendenti. 

c) obiettivo di performance ai fini della prevenzione della corruzione e trasparenza relativo al 

monitoraggio semestrale dell’attuazione delle misure. 

 

Sono, inoltre, inclusi, obiettivi di digitalizzazione attuativi del PNRR che, consentendo la migliore 

tracciabilità dei processi, concorrono anch’essi a attuare una misura di prevenzione della corruzione e, 

pertanto, ad attuare la programmazione integrata tra la presente sotto sezione e la sotto sezione n. 2.3 

“Rischi corruttivi e trasparenza” (Bandi PNRR misura 1.2 Abilitazione al Cloud; misura 1.4.1 servizi on line ed 

esperienza del cittadino: misura 1.4.4 “piattaforme digitali  SPID CIE”; misura 1.4.3 “piattaforme  APP IO e  

PAGOPA”. 

 

 
  

 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 28.03.2023 è stata approvata la sottosezione "rischi 

corruttivi e trasparenza" del piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) annualità 2023/2025, 

pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena, sezione 

“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”_Altri contenuti corruzione. 

 



 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Organizzazione 

L’organizzazione dell’amministrazione è costantemente ispirata ai criteri di cui all’art. 2, commi 1 e 1-bis, 

del D.Lgs. n. 165/2001, come di seguito specificati: 

 – finalizzazione degli assetti organizzativi e gestionali ai compiti, agli scopi ed ai piani di lavoro 

dell’amministrazione, anche attraverso la costante verifica e la dinamica revisione degli stessi, da 

effettuarsi periodicamente e, in ogni caso, all’atto della definizione degli obiettivi e della programmazione 

delle attività nell’ambito del piano esecutivo di gestione; 

– flessibilità, a garanzia dei margini d’operatività necessari per l’assunzione delle determinazioni 

organizzative e gestionali da parte dei responsabili delle strutture organizzative; 

– omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali; 

– interfunzionalità degli uffici; 

– imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa; 

– armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza; 

– responsabilizzazione e collaborazione del personale; 

– flessibilità in genere, nell’attribuzione alle strutture organizzative delle linee funzionali e nella gestione 

delle risorse umane; 

– autonomia e responsabilità nell’esercizio delle attribuzioni gestionali; 

– riconoscimento del merito nella erogazione distintiva del sistema premiale destinato al personale 

dipendente. 

L’organizzazione dell’ente costituisce strumento di conseguimento degli obiettivi propri del funzionamento 

dell’amministrazione. Il processo di revisione organizzativa si sviluppa su due livelli di competenza: la macro 

organizzazione, costituita dalla definizione delle strutture organizzative di massima dimensione, di 

competenza dell’organo di governo nell’ambito del piano esecutivo di gestione, ai sensi dell’art. 2, comma 

1, del D.Lgs. n. 165/2001, e la micro organizzazione, rappresentata dalla determinazione degli assetti 

organizzativi interni alle strutture di massima dimensione, affidata agli organi addetti alla gestione, ai sensi 

dell’art. 5, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001. 

La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati, si articola in 

unità organizzative, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni omogenee e finalizzate 

allo svolgimento di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al conseguimento di obiettivi 

determinati o alla realizzazione di programmi specifici. 

La determinazione delle unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite “Settori”, 

è operata dalla Giunta nell’ambito del documento di pianificazione esecutiva della gestione ed è finalizzata 

alla costituzione di aggregati di competenze omogenee tra loro, combinate in funzione del migliore 

conseguimento degli obiettivi propri del programma di governo dell’ente, in funzione della duttilità 

gestionale interna delle strutture e della loro integrazione. 

L’entità, la dimensione ed i contenuti funzionali delle unità organizzative sono definiti nell’ambito del piano 

esecutivo di gestione per le finalità predette. Nell’ambito organizzativo possono essere istituite unità 

organizzative autonome per lo svolgimento di funzioni di staff e/o per l’erogazione di servizi strumentali, sia 

di elevato contenuto tecnico-specialistico, sia di supporto all’azione degli organi di governo, ai sensi 

dell’articolo 90, comma 1, del TUEL. Possono essere costituite, altresì, unità organizzative di progetto con 

carattere temporaneo, per il conseguimento di obiettivi specifici, anche intersettoriali, quando si renda 

necessario od opportuno, in quest’ultimo caso, l’apporto professionale di risorse facenti capo a dimensioni 

organizzative diversificate. La revisione delle strutture organizzative può essere effettuata, 

eccezionalmente, anche al di fuori dello strumento di programmazione esecutiva per sopravvenute 

esigenze di riordino strutturale in funzione degli obiettivi da conseguire. In tal caso, tuttavia, il piano 

esecutivo di gestione deve successivamente recepire tale previsione e confermare o rideterminare, anche 

parzialmente, gli obiettivi da conseguire ed il relativo sistema delle risorse assegnate o da assegnare. 

 

In questa sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ente con riferimento ai 

seguenti ambiti: 



• l'organigramma, mediante l'utilizzo di una rappresentazione grafica; 

• l'articolazione delle strutture apicali e delle eventuali unità organizzative che la compongono 

• il numero dei dipendenti in servizio, articolati in funzione della tipologia di rapporto di lavoro e del genere 

a cui appartengono 

 

ORGANIGRAMMA 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

Dottoressa D’AVANZO Armanda (a scavalco) 

 

AREA AMMINISTRATIVA E AFFARI GENERALI                        

Servizi: 

Organi Istituzionali 

Segreteria generale 

Affari generali 

Responsabile: Rag. Simona ZANELLA 

Dipendenti assegnati: === 

 

 

SETTORE TECNICO LAVORI PUBBLICI - SETTORE URBANISTICA 

Opere pubbliche 

Ambiente 

Vincolo Idrogeologico  

Vincolo Ambientale 

 

Urbanistica 

Edilizia privata 

Responsabile: Marino MILANI 

Dipendenti assegnati: === 

 

 

 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Servizi: 

Bilancio e programmazione 

Ragioneria 

Tributi 

Stipendi 

Servizi telematici 

Patrimonio 

Gestione del personale 

Protezione civile 

Responsabile: Marino MILANI 

Dipendenti assegnati: ===



 

3.2 Organizzazione del lavoro agile (P.O.L.A.) 

 
Premessa 

La stagione del lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni ha preso avvio con la Legge n. 124 del 

2015 recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, il 

cui art. 14 prevedeva che le amministrazioni pubbliche adottassero misure organizzative volte a 

fissare obiettivi annuali per l'attuazione del tele- lavoro e per la sperimentazione, anche al fine di 

tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 

lavorativa che permettessero, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo 

richiedessero, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti non subissero penalizzazioni ai 

fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera.  

 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81 disciplina, al capo II, il lavoro agile quale modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, rappresentando 

ad oggi la base normativa di riferimento in materia, tanto nel settore pubblico quanto in quello 

privato. Nei primi mesi del 2020, tra le misure più significative per fronteggiare l’emergenza da Covid- 

19, si evidenzia la previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della 

prestazione lavorativa, fatta eccezione per l’esecuzione di quelle attività ritenute dalle 

amministrazioni indifferibili e implicanti la necessaria presenza del lavoratore nella sede di lavoro, 

nonché prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla sopra citata L 

81/2017 (Art 87 co. 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni). 

 

In poco tempo, gli enti hanno quindi dovuto riprogettare e implementare strumentazioni e modelli 

organizzativi per consentire di lavorare a distanza, al fine di ridurre la presenza fisica nei luoghi di 

lavoro e mettere in atto misure di contrasto all’emergenza epidemiologica compatibili con la tutela dei 

lavoratori. Il Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena ha durante la fase emergenziale adottato le 

modalità semplificate per l’applicazione dell’istituto dello smart working in adempimento alle 

disposizioni governative, potenziando mediante l’utilizzo di strumenti informatici nella disponibilità 

del dipendente. 

 

In seguito, con l’evolversi della situazione pandemica e del relativo quadro normativo, con particolare 

riferimento alla riapertura dei servizi, al rientro in sicurezza e alla tutela dei lavoratori cosiddetti 

“fragili”, l’applicazione del  lavoro agile nel Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena si è 

progressivamente adeguata alle disposizioni normative intervenute (art.1 D.L. 30 aprile 2021 n. 56), 

fino alla adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021, in base 

al quale, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella svolta in presenza e cessa la possibilità della 

prestazione lavorativa in modalità agile in assenza degli accordi individuali.  

 

Attualmente la dipendente ZANELLA Simona svolge attività a distanza (due giorni a settimana). 

 

Tale modalità di attuazione di lavoro, permette di garantire il rispetto dei principi di economicità, 

efficacia ed efficienza.  

 

Si ritiene comunque necessario, dato che il Piano Organizzativo del Lavoro Agile, viene assorbito nel 

Piano, in attesa di normare con proprio regolamento ed accordo con le parti sindacali come previsto 

dal vigente CCNL del 16/11/2022, definire delle condizioni minime, in ossequio alla normativa vigente 

ed alle linee guida approvate con decreto del Ministero per la pubblica amministrazione del 

09/12/2020. 

 
 



MODALITA’ ATTUATIVE 

 

L’art.14 della L. 124 del 7/08/2015 al comma 1 stabilisce che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle 

risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e del lavoro 

agile.  

 

Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni 

sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  

 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte 

in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi 

non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e 

definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 

dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 

miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 

nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 

forme associative.  

 

In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove 

lo richiedano. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a 

legislazione vigente. Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di 

ciascuna amministrazione pubblica. 

 

Questo comune come sopra evidenziato, intende adottare un modello organizzativo che si basa 

sull’attuazione del lavoro agile, per un massimo di ore 15 settimanali, e pertanto verranno individuate le 

attività che possono essere svolte in modalità agile. 

 

In attesa di definire i criteri generali per l’individuazione dei necessari processi si stabilisce, in ossequio alla 

normativa vigente e alle relative linee guida, che il ricorso allo smart working deve garantire il rispetto delle 

seguenti condizioni: 

• invarianza dei servizi resi all’utenza 

• adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

• assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattate durante lo svolgimento del lavoro agile, 

da garantire attraverso strumenti tecnologici idonei; 

• piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

• fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte dell’Amministrazione - nei limiti 

delle disponibilità strumentali e finanziarie. In alternativa, previo accordo con il datore di lavoro, 

possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di 

sicurezza; 

• stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81 e 

stipulato nel rispetto dell’art.65 del vigente CCNL del 16/11/2022. 

 

L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità 

dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità 

tecniche delle attività.  

 

Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo 

vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo 

confronto ai sensi dell’art. 5 - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in 

condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. 



L’articolazione della prestazione lavorativa in modalità agile dovrà avvenire nel rispetto dell’art.66 del 

vigente CCNL. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del 

rapporto di lavoro in atto. 

Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva i 

medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un 

trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che 

svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione. 

 
 

 



3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 

Il piano triennale del fabbisogno è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed 

alle imprese attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali per 

ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e per il conseguimento degli obiettivi di valore 

pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 

raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di 

distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del D.L. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – 

Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 

assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi 

del PIAO); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019, convertito in legge 

58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) D.M. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 

(definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 

Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

             articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 
 

 
 
3.3.3 Piano delle azioni positive 

Il Piano di Azioni Positive previsto dall’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 relativo al triennio 2023/2025 è 

3.3.1 

Rappresentazione 

della consistenza di 

personale al 31 

dicembre dell’anno 

precedente 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 

 

TOTALE: n. 2 unità di personale 

di cui: 

n. 2 a tempo indeterminato 

n.-- a tempo determinato 

n. -- a tempo pieno 

n. -- a tempo parziale 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NEI SETTORI/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 

n. 1 Cat. C 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Istruttore amministrativo-contabile (T.P.O.) 

 

n. 1 Cat. B 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Operaio specializzato e Autista Scuolabus 

 

3.3.2 

Piano triennale dei 

fabbisogni di 

personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale 2023/2025 prevede la sola 

sostituzione del personale per licenziamento o pensionamento.  



stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 21.02.2023, pubblicato sul sito 

istituzionale del Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena, nella sezione “AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE”_Altri contenuti. 

 

3.3.4 Formazione del personale: ente non tenuto alla compilazione 

 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
 

4.1 Monitoraggio 

In sede di rendicontazione si procederà come segue: 

1) performance, verifica sullo stato di attuazione degli obiettivi e valutazione della performance assegnata 

ai responsabili dei servizi – ai sensi degli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 150/2009; 

2) Piano anticorruzione, verifica sull'attuazione delle misure di prevenzione – secondo le indicazioni Anac; 

 

MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE 

Il monitoraggio avverrà, con periodicità annuale, secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 

1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 e, quindi, si concluderà con la prevista Relazione annuale 

sulla Performance approvata dalla Giunta Comunale e validata dal Nucleo di Valutazione. 

 

Con riferimento alla presente sotto sezione del PIAO 2023 – 2025, la prima relazione sulla Performance 

annuale riguarderà la programmazione della performance dell’anno 2023 e dovrà essere approvata dalla 

Giunta Comunale entro il 30 settembre 2024 dando evidenza, a consuntivo, con riferimento all’anno 2023, i 

risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati con la presente sotto 

sezione. 

Con la stessa modalità si provvederà al monitoraggio della programmazione, di cui alla presente sotto 

sezione, per il biennio 2024 e 2025 e alla relativa Relazione della performance, a consuntivo, entro il 30 

settembre 2025 e 2026. 

 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Il Comune si riserva la possibilità di confermare la programmazione della presente sotto sezione dell’anno 

2023, dopo la prima adozione del PIAO 2023 - 2025, per le successive due annualità, con apposita 

deliberazione della Giunta Comunale che attesti che, nell’anno precedente (2023), non si siano verificate le 

evenienze di seguito elencate che richiedono una revisione: 

a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

b) siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

c) siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

d) siano state modificate le altre sezioni del presente PIAO in modo significativo tale da incidere sui 

 contenuti della presente sotto sezione. 

 

Nella delibera di Giunta Comunale di conferma della programmazione dell’anno 2023 di cui alla presente 

sotto sezione, per le successive due annualità, si deve dare atto che non siano intervenuti, nell’anno 2023, i 

fattori sopra elencati. 

 

Nell’ipotesi, invece, che siano intervenuti, nell’anno 2023, i fattori sopra indicati, la delibera di Giunta 

Comunale che approva la nuova programmazione della presente sotto sezione per il triennio 2023 – 2025 

deve dare atto dell’avvenuta verificazione di tali fattori di ciò con specifica evidenziazione di come abbiano 

inciso sulla programmazione delle altre sezioni del presente PIAO. 

 

Resta comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione, di cui alla presente 

sotto sezione, scaduto il triennio di validità 2023 – 2025 e per i trienni successi, tenuto conto delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati. 

 



PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Per quanto riguarda il Piano triennale del fabbisogno di personale verrà posto in essere dall’’ufficio 

preposto un continuo monitoraggio avente ad oggetto la verifica dell’avanzamento della programmazione 

assunzionale nel rispetto della normativa vigente. 

 

LAVORO AGILE 

Per quanto riguarda il monitoraggio relativo all’attuazione del Lavoro agile,  verrà predisposto un accordo 

individuale sottoscritto dal dipendente e dal datore di lavoro/responsabile che dovrà prevedere modalità e 

criteri per la misurazione degli obiettivi specifici previsti dall’accordo stesso: risultato atteso, in termini di 

output concreto, oggettivo, misurabile; tempi e modalità di monitoraggio da parte del responsabile; tempi 

e modalità di rendicontazione - qualitativa e quantitativa - da parte del dipendente. 


